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A~NO IX · N. 4 - DICEl\1BRE 1980 

PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE cc PENNE MOZZE» FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

ESEMPI 
In armonia con la crescita, 

lenta ma sicura, dei suoi albe­
ri, anche quest'anno il Bosco 
è cresciuto d'opere. 

Come giustamente ebbe a di-· 
re il dott. G. Salvadoretti nel 
suo discorso al 9° raduno, ciò 
è stato possibile per l'aiuto di 
tanti Amici degli Alpini, di 
Congiunti, e con il contributo 
costante in lirette sempre più 
inflazionate di tutti gli Alpini 
associati della provincia. 

Verissimo, ma ciò che non 
tranquillizza è il rafforzato ag­
gettivo - sempre più inflazio­
nate - che riguarda le lirette 
contribuite. 

La quota associativa dell' 
A.N .A. < come di ogni sodalizio> 
stenta a mantenersi allineata 
ai crescenti costi derivanti dal­
le esigenze di funzionalità < con­
tributi statali non ce ne sono) 
della Sede nazionale e per la 
stampa de L'Alpino, per le oc­
correnze delle singole Sezioni 
(talvolta col problema di stam­
pare un proprio giornale), per 
la necessità che pure i Gruppi 
dispongano di sia pur minimi 
mezzi, e infine - per i soci 
della provincia di Treviso -
per l'ulteriore maggiorazione 
quale individuale contributo 
da destinare al Bosco. Gli Al­
pini - e molti sono veramente 
poveri - pagano quindi pe­
santemente le molte e mirabili 
attività dell 'A.N .A., e va loro 
espressa la più sincera ammi­
razione. 

Soff ennandoci però sulle « fi­
nanze» del Bosco, sconvolte 
dai lievitati costi, è da dire che 
nel 1979 le contribuzioni delle 
Sezioni e Gruppi della provin­
cia hanno avuto il confortan­
te incremento del 21 ,17<?0 ri­
spetto al precedente anno, con­
tro un accresciuto costo delle 
stele ( che prendiamo come e­
sempio tipico di spesa) del 
18,18%; nel 1980 (rispetto al 
1979 > le contribuzioni hanno 
subito una riduzione del 5,17~o. 
mentre il costo delle stele è 
awnentato di quasi il 31 %,. 
Volendo fare un raffronto cu­
mulativo ( 1980 contro il 1978 > 
è da dire che il contributo da 
Sezioni e Gruppi è aumentato 
del 15 %,, mentre il costo delle 
stele è cresciuto, nei due anni, 
del 54,55 %,. 

Ridimensioneremo i pro­
grammi, ma è ugualmente au­
spicabile che tutti gli Alpini 
della provincia contribuiscano 
nella pur lieve uguale misura 
concordata ( equivalente a me­
no di mezzo pacchetto di si-

a meno di un litro di vino co­
mune; all'anno!> e che i soci 
benestanti si sentano stimolati 
a dare qualcosa di più. Per 
capire anche questo concetto, 
è da dire che, prendendo co­
me base le offerte individuali 
< non quelle cumulative prima 
dette) effettuate nel 1978 da 
Alpini della nostra < e di altre 
province>, nel 1979 si è avuta 
una diminuzione del 120,o, e nel 
1980 la diminuzione ha supera­
to il 53%>. 

Qualcuno dirà che qualcosa 
ci verrà dal governo. Niente di 
più illusorio: i governanti fan­
no semmai ammazzare i Sol­
dati, ma quasi sempre si com­
portano in modo da far di­
menticare i Morti che hanno 
sulla coscienza. 

I Comuni della provincia? 
Solo il Comune di Casale sul 
Sii~ ha quest'anno contribuito 
per offrire la stele per il suo 
unico Caduto alpino dell'ultima 
guerra. L'anno scorso nessun 
Comune ha ritenuto di versare 
una lira per il Bosco; e per le 
stele dei Morti di un solo Co­
mune, di lire che abbiamo spe­
se 6.000.000. 

Il Bosco richiede ogni anno 
ettolitri di sudore e un bel 
mucchietto di milioni; fiacca 
ed avarizia non si addicono a 
quest'opera che è nel contem­
po un monumento alla genero­
sa volontà alpina. 
Confortano alcuni esempi < sen­
za dire di coloro che hanno la­
vorato al Bosco metà domeni• 

che dell'anno, e che sono supe­
riori ad ogni elogio) che ho il 
piacere di citare 

Per una tornata di lavori ho 
chiesto a Ivano, artigliere da 
montagna, se poleva venire a 
dare una mano.I Disse di sl, e 
lo ringraziai, al che ribattè che 
è una sua intima esigenza quel­
la di dedicare ogni anno alme­
no una intera giornata di la­
voro al Bosco. Ecl è venuto, da 
lontano, con altri quattro che 
la pensano come lui (e che si 
sono pagata ogiµ 1 conseguente 
spesa) per più giornate. 

In un torrido pomeriggio di 
agosto si lavorava al Bosco, 
che è continua t11eta ( almeno 
come passeggiat;, > dei villeg­
gianti di Cison e riei vicini pae­
si. « Porta giù la stele da quel 
sentiero » dissi St nza dare pre­
cisamente il con,pito ad uno. 
E poco dopo ~-· ~iuvane mal 
visto (Marco, s ente milane­
se in vacanza a son> con evi­
dente fatica arrivò con la ri­
chiesta stele < kgi 35 >, e tante 
altre - fino al1' fine dei la­
vori della giornata - ne tra­
sportò per i difficoltosi sen• 
tieri del Bosco. sé non lo chia• 
mavo indietro, tpentre se ne 
tornava senza bete il conclusi­
vo goccio ristoratore, non riu­
scivo nemmeno ad esprimergli 
la nostra gratitudine. 

Ogni anno arriva al Camita• 
to un vaglia di poche migliaia 
di lire; sono della mamma di 
un Alpino caduto sul fronte 
greco-albanese; ~el giorno del 

Il 
eletto 

Generale Ridolfi 
Presidente provi11ciale 
dei Combattenti 

Il 21 settembre, in occasio­
ne del rinnovo delle cariche so­
ciali il Gen. Div. < aus.) Giorgio 
Ridolfi - che presiede il Grup­
po A.N .A. di Treviso-città, ed è 
socio dell'Associazione cc Penne 
Mozze >1 - è stato eletto Presi­
dente provinciale di Treviso 
dell'Associazione Com battenti 
e Reduci. 

A seguito della sua rinuncia 
al reincarico, il cessato ed una­
nimemente stimato Col. Cav. 
Uff. Rag. Pietro Dell'Olio -
che ha guidato la Federazio­
ne per 15 anni e ci ha sempre 
benevolmente dimostrato la 
più fiduciosa amicizia - è sta­
to acclamato Presidente Ono­
rario. 

Fatto assai significativo: l' 
Alpino Ridolfi è nato il giorno 
in cui il giovanissimo tenente 
dei Bersaglieri Dell'Olio ini.zia-

taglie nella Grande Guerra. 
All'Amico Dell'Olio < tra l'al­

tro impegnato quale Vice Pre­
sidente della ' Fondazione 
« Monte Piana »: la montagna 
in cui lottò fianco a fianco con 
i Fanti e gli Alpini> esprimia­
mo la nostra commossa grati­
tudine. 

Al Gen. Ridolfi ( che non è 
mai mancato ai nostri raduni 
al Bosco delle Penne Mozze> 
rivolgiamo le augurali felicita­
zioni, e ricc::-diamo ai Lettori 
la sua figura di combattente 
< fronti occidentale, greco-al­
banese e quello russo quando 
comandò la 57·' del Batt. « Ve­
rona n del 6" Alpini>, ferito in 
battaglia, decorato di medaglia 
di bronzo al valore militare, 
internato in Germania; e la 
sua feconda attività nel dopo­
guerra, dapprima quale co-
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compleanno del Figlio, invia il 
faticato obolo per il Bosco do­
ve è ricordata la morte del suo 
Mario, del quale nonostante 
tutto ella vuol festeggiare la 
ricorrenza della nascita. 

Finchè avremo tali alpini ed 
amici, le speranze per la pro­
gressiva realizzazione del Bo­
sco non possono svanire. 

Se chi ha forze giovanili, e 

coloro che hanno porta!ogli 
imbottiti ci aiuteranno, le mol­
te opere da fare verranno por­
tate a compimento. 

Sono dieci anni che al Bo. 
sco sono iniziate a fiorire 
penne mozze. Ci vorranno 
tri dieci anni: sta a tutti noi 
accorciarne o differirne il ter­
mine. 

M. Altarui 

40 anni fa: 
Natale sul Fronte Greco 

, 
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Anche il 1980 volge al termine. 

E' tempo di ricordi per tanti Natali, che ognuno ha vissuto 
or nella letizia, e spesso nel dolore. E' tempo anche d'auguri, 
che tutti sentono la necessità di dare e di ricevere, anche se 
speranza è resa trepidante per l'imperscrutabile fatalità degli 
eventi , e per l'insaziabile cattiveria degli uomini. Per le vittime 
dei primi ci sentiamo I raternamente vicini alle I ami glie che 
cataclismi hanno colpito, in Italia e altrove; e cost per coloro 
ai quali la violenza politica e i sussistenti conflitti ed oppressioni 
hanno ormai reso strazianti tutt l i loro Natali. 

L ·augurio è anzitutto di avere il coraggio e la forza di reg­
gere a cosi tante sventure - in questo arroventato clima di fal­
sa 'J)(lCe nazionale ed internazionale - e di auspicare che tutti 
e 'J)(lrticolarmente il nostro popolo, finalmente comprendano che 
l'odio e la rivalsa, politici sociali razziali ed economici. rendo1lo 
nulla la civtltà che riteniamo di aver conseguito dai tempi 



PENNE MOZZE 

Al Piazzale degli Alpini 
Le stele donate al Bosco dall'Associazione« Penne Mozze», e inaugurate il 7 settembre i 

alcune foto sono purtroppo male riuscite e ce ne scusiamo. 

Div. Alp. « Taurinense » 2.a Dlv. Alp. << Tridentina » 

Div. Alp. « Julia » 4" Div. Alp. « Cuneense» .. 

Div. Alp. « Pusteria • 611 Div. Alp. « Alpi Graie » 

Il Generale Ridolfi 
Presidente provinciale 

Com battenti 

eletto 
dei 

( seguito da pag. l) 

mandante la 143° del Batt. « L' 
Aquila », poi ( 1957 > del Batt. 
cc Belluno » del 7u, infine di co­
mandante < 1964-66 > dell'8° Reg­
gimento Alpini e dal 1969 al 
1971 della Brigata ccJulia», e 
poi, fino al 1973, della 5:1 Zona 
Militare. 

Negli cc intermezzi » di co­
mando, Giorgio Ridolfi è sue-

Assemblea 

cessivamente stato in ser~izlo 
di Stato Maggiore presso 1 co­
mandi delle Divisioni « Manto­
va » e cc Cremona », delle Bri­
gate « Julia » e « Cadore )>, 
presso il Comando Truppe 
«Carnia», e presso quello del­
la Terza Armata. 

Degli organi di~et~ivi della 
Federazione prov1nc1ale fan­
no parte anche i soci dell' 
AsPeM Comm. Cap. Vito Ra­
gusa ( vice Presidente> e C~v · 
Uff. Prof. Duilio Moretto < Sin• 
daco supplente> . 

e tesseramento 1981 
dell'Associazione 
<< PENNE MOZZE>> 

Informiamo clie è indetta la 

ASSEMBLEA DEI SOCI PER DOAIENICA 15 ftlARZO 1981 

presso la Sala che viene gentilmente concessa dal Cl RCOLO DEL PER­
SONALE DELLA CASSA DI RISPAR1ll/O. in Galleria Bai/o n . 22 
( pia:za S. Vito) in Treviso, alle orP. 9 in prima convocazione e, valida 
con qualsia!i numero di presenti. alle ore 10 in seconda convocazione. 

Ordine del giorno: 

Nomina del Preside,ite e del Segretario dell'Auemblea. e degli Scru­
tatori 

Relazione morale e f i,ianr.iaria del President~ per l 'anno sociale 1980. 
e deliberar.ioni conse~uenti 

Bilancio pretientivo per l'anno 1981 

Rill11ovo del Collegio dei Revisori dei co11ti 

Yurie ed eventuali. 

Poichè è da ritenersi ( anche per l'accresciuta entità di soci re.sidenti 
all'estero o in lontane province italiane) clic fAssemblea pos.~ stio/!l~rsi 
in 2° couvoca:ione, il Co,uiglio Centrale l&a d isposto di. far celebrare 
nella stessa sede. con ini=io alle ore 9,30, la S. Messa dal nostro Assistente 
,\1ons. G. Coraz:a clte ha gentilmente aderito: in tal modo, oltre ad a11e. 
re occasioue di assL$tere al rito in memoria dei Caduti. vie11e data la possi­
bilità di assolvere al religioso precetto festivo . 

Ogni socio riceverà prossimamente la circolare. con usuale av­
t•iso ron in calce il biglietlo di ammissione all'Assemblea. da con• 
segnare in apertura di riunione o da usare dando11e delega ad altro 
socio (eventualmente a rnez:o dell"Associa:ione). 

Con la slessa circolare t'errò inviato il bollino I 98 I da applicare sul­
la tessera. La quota sociale - L. 3.000 - può l'tmire versata con rimes• 
sa dirella ( unendo se del caso la delega se impossibilitati ad interr·~11ire 
all'Assemblea). o con versamento sul conto corrente postale n . 13643317 
iutestato: Associazione « Penne Alo::e u fra le f'amislie di Caduti Alpini 
- Vicolo Stangade, 5, 31100 Treviso. Oppure ( molti soci /,unno la 
possibilità di i11co11lrarmi frequentemente) direttamente a me. Essendosi 
~pontm1eame11te formati dei gruppi ( per località. o per vari moti,,i di 
colleganza). le quote possono venire versate a chi si interessa del 1;rrtppo 
stesso. Ogni me~o è buo110. purchè le indispensabili quote arrivino tutte. 

Per coloro che ha11,ro già uersato la quota. ne/In circolare sarti ca11-
cellalo il brauo riguardautr il tesseramento. 

Come per la precedente AS3emblc!a. è ammessa la presetlza ( come 
auditori. e quilldi SP.llza diritto di voto) di coloro che - pre~ntali da 
1111 socio - chiederanno f iscri:ione all'AsPe,\f prima dell'ini:.io della 
riunio,w. Si spera però che nuove iscrizione arrfoiuo per tempo. e ricor­
diamo clw fuclesione alfAsPeftl è un atto d 'amore per i Caduti alpini. 
particoforme,ite ide11ti/icabifo uella !pirituale " udo:io11e » di una P(•trna 
mo:za, e riteuiamo che u,1 animo sensibil«- al sacri/ic-io dei Cacluti non 
possa ( slavo per dire « no,1 può u) rinu11ciare a la/e pu"ibilitù. 

E' noto cl,e l'Associa::.io11e « Penne ~loz:e II compr<!11de due cate~orie 
di soci, co11 uguc,/i diritti e do tieri: 
SOCI EFFETTIVI: i congiunti di Caduti ( genitori. f rutelli. t'edove, /i• 
gli): 

SOCI AGGREGATI: tutti gli altri che scelgorw "" Cadulo alpino ( cu. 
gin i. r.oguali. nipoti. ecc.: ex com 111;/itoni o compagni di sc:cwfo o di lu110-
ro, ecc.) che i11te11do110 particolnrmente cmuran•: eve11tuulm(•11te - co,1 
accresciuta generosità - 1111 Caduto magari mai .~tmtito prima nominare. 

Per l'a11pro11riata compila:io,w dc•lla t~ssera ( c• per dc,cu menta:iuue di 
segreteria) s0110 da citare nella domamln, il grado di parentela O il rap­
porto di nmicizin o c:011tcrram•itci rol Caduto e, cli dl•tto Cuduto ( apparte­
nuto e, truppe- alpine, e am:he nel t·a:;u di dr!cesso at1t•cmuto p,•r t·cuua di 
sen,i:io. compresi <1uelli ciel terremoto in Friuli) so110 cla indicare il 
luogo di ,w:srita, ,;rado e reparto cli apparlemm:a. et1e111m,li decora:icmi. 
luogo e "ala di morte o di irreperibilità. 

Come ,,rima ,/elio, findiri::o dcll'As:socia:.iou~ • Pen11p Moue ., è 
il se,:11e11te: Vicolo Staugade u. 5 • 31100 Tre11iso. 

~ con l'occa~ione porgo a t!'"! i Soci e ali,• loro Fm11iglie il cordiale 
augurio, ttnclie a nomP. del Co,uislw Ccmtrale. per le proui11u• Festit,itcì. 

IL PRESIDENTE 
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Nell' AsPeM da tanti anni c9 a 
micizia tra gli ' x 

i rapporti di a• 
combattenti d' 

LUTTI 

21 ottobre è deceduta impovvi­
samente fa signora Antonietta De 
Nadai, sposa amatissima del no­
stro socio cav. Tullio De Vido che 
a Conegliano presiede il Gruppo­
città deg!i Alpini e la Sezione Com­
battenti e Reduci. 

Vasto cordoglio ha destato an­
che la scomparsa, avvenuta a Tre­
viso il 6 novembre, del rag. Gino 
Bigotto - alto funzionario dello 
Stato, appena giunto alla quie­
scenza - padre del la nostra so­
cia dott . Gabriella Bigotto. 

Fraterne condoglianze esprimia­
mo anche al consigliere dell'AsPeM 
dott. Giancarlo Gentilini per la 
perdita, avvenuta il 7 dicembre 
del padre cav. Antonio Gentilini 
combattente nella guerra 1915-18. 

TRA I TERREMOTATI 
Dopo il ritorno della nostra so­

cia Grazia Ridolfi dalle terre col­
pite dal sisma in Algeria, è parti­
ta per via aerea il 18 novembre, 
per le stesse tormentate zone, la 
nostra socia Caterina De Angelis 
in Vian, per assistere ulteriormen­
te i sinistrati e per la riorganizza­
zione dei servizi affidati alla Cro­
ce Rossa Italiana. 
Nel frattempo è purtroppo acca­
duta l'immane tragedia che il 23 
novembre ha sconvolto tanta par­
te della Basilicata e della Campa­
nia; tutta l'Italia ne ha pianto, 
e tra i tanti che sono accorsi a 
condividere la sofferenza dei so­
pravissuti e a soccorrerli al limite 
delle forze, sono stati nuovamente 
gli alpini e l'efficiente sollecita 
organizzazione della Croce Rossa 
Italiana, in cui sono presenti tan­
ti nostri soci e socie d i più pro­
vincie d'Italia. 

E' particolarmente ògli illcritti 
all'AsPeM impegnati in questa do­
lorosa santa impresa - che vuol 
essere pure donazione di sacrificio 
in memoria dei Caduti da ciascu­
no di loro ricordati - che rivol­
giamo il nostro fraterno e com­
mosso elogio. 

Al momento di andare alla stam­
pa, apprendiamo che già dal 26 
novembre hanno raggiunto le zo­
ne terremotate del Meridione le 
crocerossine nostre socie Merce­
des Genova Perissinotto, Ispet­
trice provinciale, Giovanna Ber­
lese, Wanda Burro, Giovanna Per­
sico Ranza, Tatiana Serafini Caset­
ta, e Grazia Ridolfi che da pochi 
giorni era rientrata dall'Algeria. 

INCARICHI E ONORIFICENZE 

li nostro socio Mario Bearzi -
superstite del « Gemona io nello 
affondamento della nave « Gali­
lea », e capogruppo A.N.A. di Rec­
co e Golfo Paradiso - è stato re­
centemente nominato Vice Presi­
dente della Sezione di Genova, con 
particolare incarico d i curare i rap­
porti con il centinaio di Gruppi 
dipendenti. 

li nostro socio dott. Lorenzo 
Daniele è stato riconfermato Pre• 
sidente della Sezione di Vittorio 
Veneto dell'A.1.0 .0 . ( Associazione 
Italiana Donatori di Organi). 

• • • 
11 16 novembre, a S. Maria delle 

Vittorie, si è svolta la cerimonia 
indetta - a conclusione dell'atti­
vità sociale dell'anno - dalla Se­
zione di Treviso dell'Associazione 
Italiana dei Combattenti Interal­
leati, e che comprendeva la bene­
dizione - e consegna al tempio 
montelliano in cui arde perenne­
mente la e Lampada della Frater­
nità » - della Bandiera d'Europa . 
li rito religioso è stato presieduto 
da don Pietro Martini, cappellano 
alpino ora parroco di Spresiano, 

all'omella 

lito di fraterna concordia che i 
popoli devono sentire in conse­
guenza degl i orrori delle guerre. 

Dopo la deposizione di una co­
rona d'alloro al monumento ai Ca­
duti, ha parlato il comm . Vito Ra­
gusa presidente dell' « Interallea­
ta » . Gli onori militari sono stati 
resi da un picchetto in armi. Ol­
tre a dirigenti dell 'Associazione 
dei Combattenti Interalleati - tra 
cui il segretario del Gruppo Regio­
nale Veneto comm. Tino Tonellot­
to - erano presenti il gen. Mara­
sco e altre autorità civili e millta­
ri, e molte rappresentanze d i as­
sociazioni combattentistiche e d' 
arma. 

Nell'occasione sono state solen­
nemente consegnate le insegne del­
l'Ordine al Merito Interalleato e 
della Pace. Quelle di Commenda­
tore a l nostro presidente prof. 
Mario Altarui, e quelle di Cavalie­
re Ufficiale ai nostri soci Amos 
Rossi di Belluno, e prof. Duilio 
Moretto di Treviso. Un particola­
re riconoscimento - il distintivo 
d'onore con diploma, della Fon­
dazione dell'Ulrichsberg - è sta­
ta fatta pervenire al comm. Vito 
Ragusa - socio fondatore e con­
sigliere dell'AsPeM - dall'Unione 
Europea degli anziani Combatten­
ti della Carinzia; distinzione del­
la quale è pure insignito, tra i 
pochissimi in Italia, anche il pre­
detto nostro socio Amos Rossi che 

Europa. 

OFFERTE 

Sentitamentec ringraziamo per le 
seguenti generose offerte perve­
nute : L. 70.000 da Altarui rag. 
Maria Pia, quale contributo per i 
cippi delle Divisioni alpine al Bo­
sco delle Penne Mozze; L. 50.000 
dal cav. Luciano Zanardo, Cone­
gliano; L. 40.000 da Mario Be­
arzi, Camogli; L 20.000 dal 
comm. Celestino Valz Brenta, Tre­
viso, In ricordo degli amici Mosca 
Carlottin Ovidio, ~ap. magg. del 4u 
Alpini, caduto sul M. Nero nel 1915 
(e onorato guale socio dell' 
AsPeM), e delJ ten . col. medico 
degl i alpini doft. Renzo Padovan; 
L. 20.000 dalla Famiglia Sillicchia 
di Treviso, in ~emoria del figlio 
Carlo, artigliere eia montagna del 
Gruppo « Udine » deceduto per 
causa di servizio il 23 febbraio 
1977 ; L. 20.000 da Zannin Be­
niamino, Sovramonte di Belluno, 
in memoria del t:ompaesano cap. 
magg. del 7° Alpln, Sol ideo D'lncau, 
Medaglia d'oro •111 v .m., caduto sul 
fronte greco; b.. I 0 .000 da Mar­
gherita Fregontse ved. Calamai, 
Treviso, in ricordo del marito Giu­
seppe Calamal gia Presidente del­
la Sezione A.N.A di Treviso. 
Altre offerte sor,o pervenute da 
Teresa Fabris veci Fantina, di Pa­
dova, e da Gulao Pennacini di To­
rino. 

Offerte per il Bosco 
Ringraziamo per le seguenti e­

semplari offerte effettuate per le 
opere del Bosco : 
L. 550.000 dalla Federazione pro­
vinciale di Treviso dell'Assodazio­
ne Nazionale Mutilati ed invalidi 
di Guerra, per dono dell'artistico 
cippo collocato al Bosco delle Pen­
ne Mone; L. 200.000 dal Dopola­
voro Postelegrafonici di Treviso ; 
L. 200.000 dal la signora Giuseppina 
Salsa Mazzoleni, Zero Branco, per 
due stele da intitolare a nomina­
tivi da designare, rispettivamente 
a ricordo del padre gen . M. O. 
Tommaso Salsa, e del marito ten. 
col. medico dott . Silvio Mazzo• 
ieni; L. 50.000 dalla famiglia ri 
Massolin Angelo Pietro di Ponzano 
( art. del ~ Montagna caduto in Li­
bia il 7-11-1912) per stele esegui­
ta; L. 30.000 dalla Federazione 
prov.le dell'Ass . Naz. Combattenti 
e Reduci di Treviso; L. 30.000 da 
Luciano Dassiè ( gestore Baita S. 

Daniele) di Ci son di Valmarino; 
L. 20.000 (e L. 5').000 all'AsPeM) 
dalla Famiglia Alc!o Tommasini, in 
ricordo del figlio Nerio Cristiano, 
alpino del btg • . " Val Tagliamen­
to» deceduto il -1 -1978 per cau­
sa di servizio, L 0 .000 dal Gen . 
C.A. Vittorio E nuele Sorsi di 
Parma, Padova ; . 20.000 da De 
Bortoli Ernesto Caerano, con­
tributo per stele ricordo del fra­
tello Antonio ; L. 5 000 da Maria 
Colles, Refrontol a ricordo del 
fratello ten. Pi o deceduto in 
prigionia in Russ ; L. 15.000 da 
Cecchella Lino, io del Gruppo 
di Cison di V. L. 15.000 da 
Vendramini Giu pe di Caerano 
in ricordo del fr ello Alfredo; L. 
10.000 dal Cavi V.V. Giuseppe 
Floriani, socio Gruppo di Ci-
son, L. 10.000 a un socio del 
Gruppo ANA d1 lfson ; L. 10.000 
dal Gruppo ANA i Corbanese; L. 
10.000 da Rivas1 ati lde ved. Luc-

S. Messe per i Cadtuti 
Domcnicn 16 novembre - ne) 

tempio di S . Francesco a Treviso -
è stato !-Oh:nncmcntc cclebrnto lo 
annuah: rito di "uffragio per i 
Cnduli e i Soci ddunti, su ini1.inliva 
del Gruppo ANA di Treviso " Sal­
sa • , presieduto dal <lotl. Giancnrlo 
Gcntilini, e della nuslr.i Associazio• 

Il celebrante mons. Giovanni Co­
raz1.a - già vicario generale c.lcllo 
Ordinariato milit.1n:, nostro assi• 
stcnte ecclesiastico e cappellano 
della Sc1.1onc ANA di Treviso - ha 
commentato la pagina evangelica e 
ricordato l'impccno che tutti dob­
biamo sentire cd esplicare - ndlc 
quoti<.forne incombcnzc profcssion,1-
li e civiche - arfinchC:· non risulti 
\'ano 11 sacrifino di coloro che han­
no donato la \ ita nell'adempimento 
del dov~r"·· 

I nnumcrevoli erano le bandiere 
e labari che affolkl\'ano il tcmpto, 
cd altrettanto numcro~c le autmi t~, 
tra le quali ricordiamo il prckllo 
dott . Oc Cun1.o, il rappt c:,;cru.mrc 
del Sm<laco, il c?Cn. L>i \1an inlJ 
t.:omandanlc la Divisione • Fulgore •, 
il comandante il Gruppo Car.1binh:ri 
col . Tursi, un idoli s,_1pcriori del 
comnndu di Presidio, elci 2" Stormo, 
e della Guarr..lia di Finam~a. e i 
prc~idcn ti <li tulle le locai i asso­
ci.izioni combat tcntistichc d'arma, 

e i gnçlian.lc~li di ln1ulli gruppi 
la sezione d1 1 riiso. . 

ùcl-

li ecru « Stl.'I la I Al pi na '> , c.lirc.:l lo 
dal m" Piero P.1~nJn, ha ~tlii1•amc11• 
te accumpagnJl" lo svolgini~nhJ dl~l-
1.i cerimonia cu11 ~esccu1.iùnc di up· 
proprinti canti ~1 l~ni. 

• 
Segnnllomo lnrfnc le S. Messe 

che nel primo ~cmcstrc 1981 ver­
ranno mensilmente fotta celebrar~ 
dull'AsPcM, nello atcsso templo di 
S. Frnnc:csco, alle ore 17,30 del se­
guenti lunedì: 

5 GENNAIO 
2 FEBBRAIO 
2 MARZO 
6 APRILE 
4 MAGGIO 
I GIUGNO 

RJtcnlamo di sollecitare - a que­
sto ricorrente gl'neroso atto d'amo­
re per I Cndutl .,lplnl - pnrtlcolnr• 
mente gli udcrcntl nll'Assoch11Jone 
• Penne Mozze , .. 

Per I restnntl mesi lnvcrnnll, una 
Messa viene (atlD celebrare - a 
curo delle socie del Vlttorlesc -
ogni primo lunctli, alle ore 18, nel­
lo chlcsu dello Cun S. Rnf fnclc, 

vin Fogozznro 28, VII torlo 

chese, Vittorio Veneto, in ricordo 
dell'Alpino Ruggero Giacomel da 
Forsenighe di Forno di Zoldo, de­
corato di medaglia d'argento e ca­
duto in Albania; L 10.000 da Ma­
son Alberto di Caerano, in ricordo 
del fratello luigi art . 2" Art. Alp. 
deceduto in prigionia in Germa­
nia; L. 10.000 da Salton Battista, 
socio del Gruppo di Cison; Lire 
1 O 000 da Evaristo e Pietro Pell iz­
zari di Caerano in ricordo dello 
zio Evaristo alpino del 7° caduto 
in Albania; L. 10.000 dal comm. 
Attilio Arrigoni, Verona, in ricor­
do dei commilitoni del Batt . « Le­
vanna • caduti nella guerra l 915-
1918; L. 10.000 dai Reduci com-

battenti di Russia con il 
« Val Cismon », in occasione 
loro raduno di Pieve di Solrgo 
28 settembre; L. 10.000 dal 
Tullio De Vido, Conegliano, in 
moria dell'adorata sua consorte 
Antonietta, deceduta il 21 ottobre 
L. 8.000 da Toffolati Franco 
L. 5.000 da Bepi Gazzarin, 
del gruppo A.N.A di Cison 
L. 5.000 da Padoin Antonio, 
di Sol igo ; L. 5.000 da Maria 
vero di Vittorio Veneto, in memo­
ria del figlio Mario caduto in 
nia; L. 1.000 da Mason Antonio 
di Caerano in ricordo del fratello 
luigi art . del Z, deceduto in 
mania. 

Per mancanza di spazio, dobbiamo nuovamente rin• 
viare la pubblica2ione del restante elenco di Soci dell'Asso­
ciazione " Penne Mozze ». 

Visite al Bosco 
Sebbene il tempo autunnale sia 

stato talvolta inclcmencc, numerose 
visite sono state fatte al Bosco do 
comitive e gruppi familiari; non 
sempre abbiamo potuto incontrarli, 
ma desideriamo esprimere a tutti 
la nostra cordiale riconoscenza. 

IL GRUPPO A.N.A 
DI UDINE-EST 

dedicato al conterraneo primo Ca­
duto alpino <lelJa Guerra 191,-18 
- Riccardo Di Giusto - è giunto 
numeroso il 14 settembre, guidato 
dal capogruppo cav. Giovanni Fre­
goncse. 

Dopo la celebrazione della Mes­
sa e la deposizione di una corona 
d'alloro al monumento alle Penne 
Mozze, hanno trascor~o l'i nteni gior­
nata al Bosco, con il proposuo di 
possibilmente ritornarvi una volta 
ogni .inno. 

I REDUCI DEL BATTAGLIONE 
« V AL CIS~ION >> 

combauenti in Russia, hanno in 
pane visitato il Bosco ( il loro ra• 
duno del 1978 si era qui svoho) 
dopo la conclusione del loro 4u 
incontro, avvenuto a Pieve di Soligo 
il 28 settembre e durante il quale 
ha celebrato la ~lessa i I loro Gppel­
lano p . Giovanni Brevi - Mcdagli.a 
d'oro - seguita dalla deposizione 
di corona d'alloro al monumento. 
Erano tra gli altri il col. Ramellla 
comandante il Bauaglione <e Val 
BrcnM » ( di stanza a Brunico, do­
ve risiedono diversi superstiti del 
vecchio « V al Cismon ») e il mar. 
Dangclò del « V,11 Cismon », che 
lo scorso anno collaborò nlln realiz­
zazione dell ' incontro svoltosi nella 
attunlc sede del reparto n S. Stefano 
di Cadore. Il pranzo è stnto servito 
« alla Colomba » , e sono stati pre­
si :tccord i. per Jo re:tl izzazionc del 
rnduno del 1981 . 

~teno fortunata, per la gran piog­
gia, è stata lu visita che 

I MARIO 

hanno organi1.into per il 19 ottobre 
e che hn avuto una buona parte­
cipazione - particolarmente da 
Vittorio Veneto, dove un apposito 
comitato attua assai bene OAnt an­
no la festa della comune ricorrenza 
onomastica - per l ' int1uguraztonc, 
SCAuila alla ~lcssn celebrata dt1 un 
Sttccr<lotc salesiano, dello stele che 
i « Mario » hanno offcrt;1 per ri­
cordare Mario Pcttcrlc eia Vittorio 
Veneto. nlpino dclb 68" compa­
gnia del b:ntaglionc cc Cadore » <ld 
7" Alpini , caduto ~ul frome ~rcco­
,,lbanc'ic l' 1 febbraio 1941 . 

Dopo l'omnggio floreale al mo­
numento nllc Penne Mozze, i 

Caduti vittoriesi dell'ultima 
ra : erano presenti il fratdlo 
Coduto, Bruno, il nipote ~tano 
che, tra il ra:coglimento di 
ha levato la bandiera tricolore 
la stele dedicala allo zio del qualr! 
ha avuto assumo il nome - 11 
sidemc della Sezione di Vittorio 
neto dott . Giulio Sal\'adoretti, 
prof. lvlario Ulliana, ~1ario Frassi­
nelli segrerario e coordinatore 
Comitato dei « ~lario » , la si~nora 
Livia Schiavon, alcuni membri 
Comitato per il Bosco. 

Il prof. M3rio Altarui ha 
il s3luto agli intervenuti, e 
dato gli oltre cinquanta alpini 
viRiani di nome ~lario caduti 
spersi m ~uerr:i oltre che per 
recente sciagur:i del terremoto 
Friuli. 

Durante il pranzo - seguito 
« alla Baita » - hanno parlato 
dott . Giulio Salvadoretti e il 
lvlario UJiiana. 

La stess3 giorn.ira il maltempo 
ha impedito la visita di oltre cento 

MUTILATI DELLA SEZ. DI 
MIRANO 

che sono giunti con due pullman 
e che, es~ndo la pioi,?~ia d ivenuta 
scrosciante, hanno dovuco limitarsi 
od un breve omaggio al monumento 
e alla ahn:uanto f rcuolosa visit.i 
al vicino cippo danaro <.bi 
consociati della provincia di Trevi­
so. Con l':tuJ!urio di poterli incon­
trare in più favorevoli circostanze. 
ricordiamo la visita del 

DOPOLAVORO POSTELEGRA­
FONICI DI TREVISO 

giunto in visito i) 26 ottobre 
320 dei propri soci, unit:imentc 
presidente Ren:ito Zacc:1 rin, e 
hanno pro\'vc<luto all'omaggio 
reale al monumento. Favoriti 
spendida ~iornilta, i partecipanti 
hanno \' Ìsll:Ho il m~moriale, soHer­
mnndosi pnrticolarmcntc ~•lla 
dcdic;1t:1 ,1 Carlo Sillicchia, figliolo 
c11ris~1mo del loro collc:~;i IAn.tzio, 
arti~licrc da montagna <lei Gruppo 
« Udine ,, dccc<luto per cousn di 
vizio il 2 3 febbraio 1977. 

11 Dopolavoro <lei PosteleJ?rafoni­
ci di Trc\'i~o ha con J'occ-Jsione 
liu.ato la « c.1st11J.!nora » so:ialc, 
- con molta sensibilità - il 
!-iglio <lircttiv.1 hn devoluto una 
,,erosa offcrt3 per le opere del 
\CO. 

Le st~so ~,nrno J..f, ottobre 
no crrivati mohi soc~ del 

GRUPPO A.N.A. DI 
CORTINA D'AMPEZZO 

~u1dnti Jul capt,~nippo Fulvio 



( S<»guito da pas. 3) 

VISITE AL BOSCO 

Sotto, e che hanno deposto una 
~'O!\"lna d'alloro al monumento. vi­
~iundo poi con vivo 3ttenzicr.e le 
no:-tre milizz.v.ioni. Gli alpini cùrti• 

- che pur vivono in uno 
splendido anfiteatro di montagne -

rimasti lietamente sorpresi di 
trovare in quest'angolo della nostra 
provincia un p3Csaggio mont3n"l co­
sì suggestivo. 

Per la ricorrenza dd1a VittoriR 
Guerra 1915-18, i 

COM BA TIENTI E REDUCI DI 
S. LUCIA DI PIAVE 

venuti in ~ran numero a! Bo­
la domeni~3 9 ilO\ICntor~ OC· 

dai dirigenti cd alp•nt dd Grup. 
di Cison. Hanno deposto una 

corona al monumento, e visitato i 
seuori in cui sono ricord11ti i 

compaesani caduti nelle due guerre. 
Anche ~li amici di S. Lucia si 

fdicitati per b nostra inizia­
cd assicurato che il Bosco sa­

ancora meta per i loro pellegri-

Omaggi floreali anche dalle 

CROCEROSSINE 
giunte numerose l'l novembre, co­

pure lo scorso ~nno, a rende. 
fraterno omaggio alle Penne 

Mozze. 
gruppo di 

ARTIGLIERI 

non abbiamo potuto incon­
hanno visitato il Bosco il 7 

dicembre. 

VECI DEL BATTAGLIONE 
«CADORE» 

reduci dell'ultima guerra, sono in­
tc[';cnuti numerosi l' ~ dicembre, 

Ja commemorazione - tenu­
Conegliano - del ➔o• onni­

vdrsario della Battag)ia cli Ciafa 
Galina. 

NelJa chiesa dei cappuccini, a Co. 
ncgliano, dopo la Messa il pluri­
decorato ten. col. dott. Leonida 
Pisoni ha rievocato ]a sanguinosa 
battaglia ncUa quale cadde tra i 

il comandante del 7" col. Ro­
Psaro. E' seguito l'omall~io 

tomba del ten . col. Renato Pe-
1 'amatissimo comandante del 

battaglione « Cadore » durante tut­
gucrra 1940-4 3. 
Bosco. con alla testa il glo­
gagliardetto di guerra ( alfie-

re Floriano Andreana) del batta­
glione « Cadore », e il vessillo del­
la sezione A.N .A « Cadore », i par­
tecipanti hanno deposto un cusci-

d i fiori al monumento. 
Con il capitano Alfredo Molinari 

entusiasmante coordinatore dei 
del battaglione - c'erano la 

vedova del tcn. col. Pcrlco e quella 
capitano Manfredo Tarabini 

comandante la 6 7• compagnia e eh~ 
proprio in quelle ore di quaranta 
anni fa cndde meritando la meda-

d'argento al v.m. ( e che viene 
particolarmente onorato dai soci 
ddl'AsPeM tcn . col. rag. Piero An­
dreosc e dott . Enzo Vico, di Mila-
. il col. Sergio Bovio, il gin 

Citato tcn. col. don. Pisoni, il ten. 
col. Toniato, il comm. Naghc:r Sco. 

il cav. uff. Giovanni Dn~cò, 
IJ]Olti altri tra cui - oltre al no-

Rino Pasqucui - Battista 
Casagrande consigliere A.N.A. di 
Cison e presidente dcUa loc-Jlc se­
zione Combattenti. La rappresen­
tanza militare delle ouattro com­
pagnie dell'attuale « Gidore » era-

guidate dal vice com,tndanre del 
battaglione magg. Zundomeneghi . 

partecipanti hanno visitato il 
memoriale con vivo interesse, sof­
fermandosi alle stele poste a ricor­

dei trevigiani caduti a Galina 

di Chillf ( tra cui :Mario Colvcro di 
Vittorio Veneto), e cogliamo 3nzj 
1•0C'C1Jsione per ricordare gli altri 
valorosi trevigiani eh~ in quella bat­
taglia meritarono le seguenti dcco­
razaom: 

MEDAGLIE D'ARGENTO: De 
Luca Giovanni, alpino da Fregona; 
Morosini Marino, tenente, da Tre­
viso; Orubolo Giov~nni, scr~ente, 
da Vittorio Veneto; 

MEDAGLIA DI BRONZO a De 
Nardi Natale ( allo memoria). alpi­
no di Vittorio Veneto; 

CROCI DI GUERRA AL VALO­
RE ~tILITARE: Pagotto .Marco 
( alla memoria). alpino, da Orsn­
go; Berlato Davide, scrgeme, da 
Montebelluna; Carpenè Carlo. al­
pino, dn Rcvinc Lago; Concioni Ma­
rio, nlpino, dn Ramon di Lorin; 
Dall 'Ancse Antonio, cap. magg., da 
S. Vendemi~no; Dalle Feste Vito, 
olpino, da Pieve di Soligo; Dal 
Mas Antonio, cap. magg., dn Or­
sago; D'Andrea Giovanni, sergente, 
da Pieve di Soligo; Del Fabbro Va­
lentino, tenente medico, da Cone­
glinno; Della Colletta Antonio, al­
pino, da Orsago; Del Pin Pietr<,, 
alpino, da Fregona; De Martin An­
gelo, caporale, da S. Fior di Sopra; 
Fusan Antonio, alpino, da S. Ze­
none degli Ezzelini; Fcrracin Pie­
tro, alpino, dn Cordignano; Mar­
chiani Paolo, cap. magg., da S. 
Fior; tvlasut Stefano, cap. magg., 
da Conegliano; Michelin Luigi. scrg. 
magg. da Montebelluna ; Mon­
tecchio Alessandro, sergente, da 

PENNE MOZZE 

Treviso; Pizzo} Augusto, alpino. do 
Sarmede; Polcsdli Nt1rciso, alpino, 
da Conegliuno; Tiberio Francesco, 
alpino, d.i tvlontcbeUunn. 

E ricordiamo particolarmente che 
iJ Batt. « Cadore • ha meritato la 
l\,led3glia d'argento allo stendardo 
del Reggimento, per il costante e­
roismo dei suoi alpini durante rut­
to la campagna greco-albanese. 

I reduci si sono poi riuniti a 
pranzo a Ci son, nel ristorno te del 
loro cffervesccnk mmilitone Ri 
no Pusquetti. 

IL PROSSIMO RADUNO 
DEGLI ALPINI D'AFRICA 

E' intnnto in prçarazione il Ra­
duno deg1i Alpini :d'Africa, che si 
svolgerà prossim:imente al Bosco 
nd 40° delln B.11caglia d i Chercn 
con In quale gli Al1>ini del Battnglio• 
ne « Uork Amba ,.- mcritnrono col­
lettiv'1mcnte la Medaglia d'nrgcnto 
al v.m. per l'eroismo continuntiva­
mente dimostrato, fino nll'annientn­
mcnto. dal 9 fobhçaio nl 27 marzo 
1941 . 

Ricordiamo an(ora a tutti colo­
ro che h3nno combattuto in Africa 
Orientale in reparti Alpini o Colo­
niali, che per avc:re notizie in meri­
to alla rcnlizzazionc del raduno ( che 
vuol ricordare pure il 45° anniver­
sario dello Battaglia dell'Amba 
Uork) bisogno inviare il proprio in­
diri1.1.o - con l'ltazione del repar­
to AL PHOF. GIUSEPPE 
GAMBARO, Vi,\ MASSARIA n. 
28 - 36100 VJCENZA. 
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